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Èstato un sabato di colo-
ri, musica, bandiere e 
sorrisi quello che ha at-
traversato le vie di Alba 

ieri pomeriggio con il Langhe & 
Roero Pride. A sette anni dalla 
parata del 2018, la città ha ac-
colto  l’orgoglio  LGBTQIA+  
con una partecipazione ampia 
e composita: famiglie arcobale-
no, attivisti di ogni età, colletti-
vi transfemministi, rappresen-
tanze istituzionali, Arci da tutto 
il Piemonte e comitati dei Pride 
regionali. A promuovere l’even-
to, il circolo Arci Cinema Vek-
kio di Corneliano e la neonata 
associazione Ri(S)volte.

«Corpi liberi in spazi liberi» 
è stato il tema guida dell’edizio-
ne, che ha ricevuto il patroci-
nio del Comune e l’adesione di 
oltre trenta realtà, tra cui Coor-
dinamento Torino Pride, Age-
do, Cgil, Amnesty Asti, Anpi, 
consulta per le Pari Opportuni-
tà e molti collettivi.

Il corteo ha attraversato il 
centro storico in un clima gioio-

so e politico, per concludersi al 
parco Boblingen con una gran-
de festa, con gli show della 
drag queen Ava Hangar, la per-
former  transgender  Daphne  
Bohemienne, Laura Ribeiro - 
miss Trans Global Italia 2025 - 
e LINDA, progetto musicale 
dell’albese  Milo  Riverditi.  
All’H Zone, la serata è prosegui-

ta con dj set e concerti che han-
no coinvolto migliaia di perso-
ne, partite con il corteo o unite-
si per la festa finale.

Il cuore del Pride è stato il 
manifesto politico, che richia-
ma la necessità di leggi efficaci 
contro le discriminazioni, il ri-
conoscimento  delle  famiglie  
omogenitoriali, la riforma del-

la legge 164/1982 sull’attribu-
zione di sesso, la tutela della sa-
lute mentale e sessuale, l’inclu-
sione delle persone con disabi-
lità, migranti, neurodivergen-
ti. Un Pride dichiaratamente 
intersezionale, che incrocia le 
lotte contro razzismo, sessi-
smo, grassofobia, transfobia e 
violenza patriarcale. 

A chi, come le forze del cen-
trodestra albese, nei giorni scor-
si ha criticato la «teatralizzazio-
ne» della manifestazione e la 
sua «deriva commerciale», ha 
risposto duramente Max Fonta-
na di Ri(S)volte: «Non sono lo-
ro a doverci insegnare lo spiri-
to del Pride, che conosciamo 
bene fin dai moti di Stonewall. 
E l’accusa di essere un Pride 
commerciale è faziosa e falsa: 
ci siamo completamente autofi-
nanziati  con  cene,  lotterie,  
eventi». E ha aggiunto: «Que-
sta città è il centro di una macro-
città fatta di paesi e colline, da 
qui  il  nome Langhe&Roero  
Pride: oggi incarnare i valori 
della Resistenza significa di-
fendere i diritti delle minoran-
ze. Noi la Resistenza la faccia-
mo coi colori, la musica e il no-
stro modo di essere». —
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Prendevano di mira soprat-
tutto le donne sole, ma anche 
gli anziani. Identico il copio-
ne: la vittima sta caricando la 
spesa in auto quando qualcu-
no si avvicina, approfitta di 
un momento di distrazione 
per aprire la portiera e ruba-
re le borse o oggetti personali 
nell’abitacolo e poi fuggire. 

Decine di segnalazioni di 
furti nei parcheggi dei super-
mercati di Cuneo e del circon-
dario,  l’ultima  ha  portato  
all’arresto  in  flagranza  di  
due giovani magrebini, sor-
presi da una donna che li ave-
va visti allontanarsi dall’Eu-
rospin a bordo di un’auto, do-
po aver messo a segno un col-
po. Scattato l’allarme, li ha 
bloccati quasi subito la poli-
zia, intervenuta con un equi-
paggio delle Unità operative 
di Pronto intervento (Uopi) 
e la squadra Volante. 

Accompagnati in Questu-
ra, i due, già finiti nei guai in 
passato per reati contro il pa-
trimonio, sono stati sottopo-
sti ad accertamenti dai quali 
è emerso che risultavano in 
possesso ingiustificato di tes-
sere bancomat e Postepay, 
intestate a due donne cunee-
si, vittime nella stessa gior-

nata del furto delle borse. Le 
indagini  hanno  consentito  
ai poliziotti di acquisire gra-
vi indizi di colpevolezza ri-
spetto ad altri episodi segna-
lati nel Cuneese, oltre all’uti-
lizzo indebito dei bancomat 
da parte dei due, trovati pe-
raltro con 1.250 euro in con-
tanti, denaro di cui non sono 
stati in grado di giustificare 
la provenienza. 

Trasferiti nel carcere del 
Cerialdo, dopo la convalida 
dell’arresto il giudice per le 
indagini preliminari ha di-
sposto nei loro confronti la 
misura cautelare del divieto 
di ritorno sul territorio comu-
nale di Cuneo. MT. B. —
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Anche quattro giovani cunee-
si fra i 130 alpini che ieri po-
meriggio hanno ricevuto, in 
piazza Duomo a L’Aquila, il 
cappello alpino con la penna 
nera, evento che ne ha consa-
crato l’ingresso nelle Truppe 
Alpine dell’Esercito. 

I militari sono Gabriele Can-
nizzaro di Cervasca (20 anni), 
Alessandro Amante (20) di Ca-
raglio,  Pasquale  Ricchezza  
(24) di Cuneo e Domenico Mu-
sacchio (23) di Frabosa Sotta-
na. Dopo undici settimane di 
corso al Centro Addestramen-
to Alpino di Aosta, con lunghe 
marce, ascensioni impegnati-
ve, corsi di sci, alpinismo e 
combattimento, i militari del 
corso «Solarolo III» (nome di 
una  battaglia  della  Grande  

Guerra in cui l’Aosta meritò la 
medaglia d’oro al valore) han-
no viaggiato verso L’Aquila 
per l’ultima tappa del percor-
so di formazione. 

Inquadrati nella 43° Com-
pagnia del Battaglione Aosta, 
il gruppo più numeroso era 
quello del Piemonte, seguito 
dalla Sicilia. In Abruzzo, l’in-
treccio tra la montagna (con 
l’ascensione zaino in spalla 
sul Gran Sasso e il cammino 
di San Gabriele, 21 km verso 
il  santuario  che  gli  alpini  
abruzzesi percorrevano pri-
ma di partire per il fronte) e la 
solidarietà, con la visita al Co-
mune di Fossa, che gli alpini 
in congedo hanno ricostruito 
dopo il terremoto del 2009. 
Le nuove leve sono state for-

mate all’insegna di tre diret-
trici: addestramento, innova-
zione, valori. Saranno sem-
pre in prima linea per la sicu-
rezza in Italia e all’estero: la 
brigata  Taurinense  sta  per  
schierarsi in Libano con l’O-
nu, la Julia fa parte della For-
za di reazione della Nato ed 
entrambe forniscono un con-
tributo importante all’opera-
zione Strade Sicure sul territo-
rio nazionale. 

Alla cerimonia solenne, da-
vanti a familiari e amici, era-
no presenti il sottosegretario 
alla Difesa, Isabella Rauti, il 
Capo di Stato Maggiore dell’E-
sercito Carmine Masiello e il 
presidente dell’Ana, Sebastia-
no Favero. MT. B. —
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fra i 130 aspiranti che hanno completato la formazione a l’aquila

Cappello alpino con la penna
per quattro giovani cuneesi

I quattro alpini cuneesi che hanno ricevuto il cappello in Abruzzo

Il colorato corteo del Langhe & Roero Pride

Ieri un corteo numeroso e colorato ha attraversato il centro storico di Alba

Il Langhe & Roero Pride 
tra festa e lotta per i diritti

IL RETROSCENA

LA POLIZIA HA ARRESTATO A CUNEO DUE GIOVANI

Rubavano le borse
a donne e anziani
vicino a supermarket
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